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Premessa
"Cosa fa l'e-mail? Prima soluzione: in un universo in cui non si scrivevano più lettere e si telefonava, adesso la gente scrive. Seconda soluzione, opposta: quando rispondevo a una lettera, io prima scrivevo: "Caro monsieur Chartier, ho ricevuto la sua graditissima lettera con l'invito a partecipare al convegno. Sono estremamente dolente di doverle dire che non posso venire, eccetera". Adesso, con l' e-mail, scrivo: "Non posso". E lui non si offende, perché questo fa parte di una nuova etichetta. Allora, è vero che l'e-mail riduce l'epistolografia, però è anche vero che con l'e-mail possiamo scriverci ogni giorno, mentre prima ci saremmo scritti una volta l'anno. Recentemente, a un mio collega che via e-mail mi invitava a un convegno, ho risposto che quel convegno mi sembrava una stupidaggine. A sua volta, lui mi ha risposto insultandomi. In breve, è venuto fuori un epistolario filosofico, e entrambi ci siamo chiesti: perché non pubblicarlo in luogo del convegno? Dunque non si sa se l'e-mail sia l'azzeramento della corrispondenza o il ritorno alla corrispondenza, la compressione fino all'essenziale della lettera o la nascita di una nuova epistolografia. O tutt'e due le cose insieme."(Umberto Eco 12 Maggio 1999)
Internet è, in sintesi, un grande insieme di reti informatiche collegate tra loro, spesso tramite le linee telefoniche. Grazie Al Web le, aziende, le organizzazioni, i singoli, le scuole, e gli enti governativi di tutto il mondo hanno la possibilità di condividere informazioni, e se si hanno rapporti di lavoro, amici o familiari in un'altra parte del mondo, è possibile mettersi in comunicazione con essi in breve tempo utilizzando la posta elettronica, che consente di ricevere e inviare messaggi evitando i disagi dei comuni servizi postali. È anche possibile conversare in tempo reale con una persona all’altro capo del mondo.

Se le cose stanno così, allora dobbiamo imparare a usare al meglio proprio la sorella povera del World Wide Web, la posta elettronica. E convincerci che su Internet non vince l'ultima tecnologia o chi ha più soldi degli altri, ma chi ha le idee migliori e qualcosa di nuovo da dire.

Inviare un'e-mail è facile, cestinarla altrettanto, anche prima di aprirla: perché questo non succeda dobbiamo imparare a scrivere nella riga Oggetto un messaggio serio e convincente (parole tabù: soldi, sesso, ragazze, gratis, milionario, opportunità, potere, potente, investimento, segno del dollaro, punto esclamativo, parole scritte tutte in maiuscolo).

Comunque nello scrivere messaggi di posta elettronica, sia privati che pubblici (indirizzati ad esempio alle liste o ai newsgroup) è buona norma seguire con scrupolo quelle regole di correttezza e cortesia che dovrebbero essere familiari a chiunque, o per lo meno informarsi di quelle in uso nella rete.

Il seguente materiale è stato organizzato in tre sezioni: Comunicazioni interpersonali (One-to-One), comprendente posta e talk; Comunicazioni verso più persone (One-to-Many), comprendente mailing list e NetNews; e Servizi d'informazione, comprendenti ftp, Wais, Gopher, MUD e MOO, www. 

Abbiamo infine incluso una Bibliografia Selezionata da poter usare per ulteriori referenze. 

1. Posta elettronica

Definizione di posta elettronica

Diminutivo di Electronic-Mail, che, tradotto in italiano, significa posta elettronica, è il termine che viene usato per le funzioni di comunicazione e messaggistica. Si tratta di un rivoluzionario metodo di comunicazione introdotto con Internet: un ambiente che permette di scambiarsi messaggi in differita tramite computer.

La casella di posta elettronica corrisponde ad un file sul server del provider su cui è registrata e nel quale vengono memorizzati tutti i messaggi inviati all’indirizzo di posta elettronica corrispondente. Oramai chiunque utilizzi Internet ha almeno una casella di posta elettronica alla quale è possibile spedire messaggi conoscendone l'indirizzo. Solitamente la sintassi dell’indirizzo e-mail è nome@provider.estensione (es. pippo@provider.it); praticamente un indirizzo di posta elettronica ha la forma di una stringa testuale univoca che permette di identificare un singolo utente e di inoltrargli un messaggio o un file particolare.

La posta elettronica è un mezzo di comunicazione rapido ed economico che sta diventando lo standard per le comunicazioni private ed aziendali. Insieme ai messaggi si possono spedire file binari (testo, fogli elettronici, programmi, immagini, suoni, ecc).

Gestione della casella di posta elettronica e File

Il contenuto e la manutenzione della casella di posta elettronica (mailbox) di un utente è responsabilità dell'utente stesso:

· Controllate la posta ogni giorno e rimanete sotto la vostra quota assegnata di spazio su disco (se applicabile). 

· Cancellate i messaggi non più utili immediatamente, dal momento che occupano spazio su disco. 

· Mantenete i messaggi nella mailbox al numero minimo. 

· I messaggi che possono tornare utili possono essere scaricati su file per un utilizzo futuro 

· Non date mai per certo che la vostra posta elettronica non possa essere letta da qualcun altro; altri potrebbero essere in grado di leggere o altrimenti accedere alla vostra posta. Non spedite o tenete mai nulla che non siate disposti a vedere nei notiziari della sera. 

· Usate frequentemente e regolarmente un virus scanner sul vostro sistema, specialmente quando ricevete o scaricate file da altri sistemi, per prevenire la diffusione di un virus. 

· Scrivete paragrafi e messaggi corti ed essenziali. 

· Focalizzate un argomento per messaggio e includete sempre un testo pertinente nel campo oggetto (subject) del messaggio, in modo che gli altri utenti possano localizzarlo velocemente. 

· Non usate le reti accademiche per attività commerciali o a scopo di lucro. 

· Includete la vostra firma in fondo ai messaggi. La firma dovrebbe includere nome, titolo (se desiderato), organizzazione di appartenenza e i vari indirizzi di posta elettronica (Internet, BITNET...). Non dovrebbe comunque superare le quattro (4) righe di lunghezza. Informazioni opzionali potrebbero contenere l'indirizzo postale e un recapito telefonico. 

· Scrivete con le lettere maiuscole solo per sottolineare un punto importante o per distinguere un titolo o un sottotitolo dal resto del testo. Scrivere in maiuscole intere parole che non sono titoli viene generalmente definito URLARE! 

· Limitate la lunghezza della riga a circa 65-70 caratteri ed evitate i caratteri di controllo. 

· Non spedite mai catene di Sant'Antonio (chain letters) su Internet. Lo spedirlo potrebbe causarvi la perdita dell'accesso. Nel caso ne riceviate una, fatelo immediatamente presente all'amministratore locale. 

· A causa della natura "internazionale" di Internet e del fatto che in parti diverse del mondo si usano formati differenti per le date, prestate attenzione e evitate confusioni al riguardo indicando il mese in lettere: 24 JUN 2001 o JUN 24 2001. 

· Seguite le procedure "standard" per corrispondere con i vostri superiori. Per esempio, non scrivete un messaggio di reclamo via posta elettronica direttamente al "grande capo" solo perché è possibile. 

· Siate professionali e prestate attenzione a ciò che dite riguardo altre persone. La posta elettronica viene inoltrata e citata con facilità. 

· Identificate tutte le citazioni, i riferimenti e le fonti delle informazioni che divulgate e rispettate i copyright e gli eventuali accordi per la divulgazione di qualsiasi informazione. 

· È considerato estrema maleducazione l'inoltrare comunicazioni personali e/o private a mailing list o su Usenet senza l'esplicita autorizzazione dell'autore. 

· Utilizzare una ricevuta di ritorno (return receipt) può essere considerata una invasione della privacy. 

· Fate attenzione al sarcasmo e all'umorismo. Senza la comunicazione facciale e l'intonazione della voce, la vostra battuta di spirito potrebbe essere intesa come una critica. Quando volete esprimere qualche particolare inflessione, usate le emoticons. Per esempio,:-) = faccia che sorride (implica una battuta) (ruotate lo sguardo per riconoscere la faccia) 

· Gli acronimi possono essere usati per abbreviare quando possibile; tuttavia messaggi pieni di acronimi possono confondere e irritare il lettore.

Esempi:

IMHO = In My Humble/Honest Opinion (a mio modesto parere)

FYI = For Your Information (per vostra informazione) 

BTW = By The Way (per inciso...) 

Flame = critica (spesso cattiva) 


Gestione dei messaggi di posta elettronica

· A meno che non si abbia accesso a Internet attraverso un fornitore di servizi, conviene verificare con il datore di lavoro la questione della proprietà dei messaggi di posta elettronica. Le leggi al riguardo variano da luogo a luogo. 

· A meno che non si usi uno strumento di crittografia (hardware o software), conviene assumere che la posta su Internet non sia sicura. Non inserire mai in un messaggio elettronico quel che non si scriverebbe su una comune cartolina postale. 

· Rispettare il copyright sui materiali riprodotti. Quasi ogni paese ha una propria legislazione sul copyright . 

· Nel caso di inoltro o rinvio di un messaggio ricevuto, non modificarne il testo. Se si tratta di un messaggio personale e lo si vuole rinviare ad un gruppo, è il caso di chiedere preventiva autorizzazione. È possibile abbreviare il testo e riportare solo le parti più rilevanti, ma ci si assicuri di fornire le appropriate credenziali. 

· Una buona regola generale: conviene esser risparmiatori in quel che si spedisce e liberali in quel che si riceve. Non è il caso di inviare messaggi d'ira ("flames") anche se si dovesse esser provocati. D'altra parte, non c'è da sorprendersi se si diventa vittime di qualche "flame", e in tal caso è prudente non rispondere. 

· È bene rendere le cose facili per chi riceve. Molti programmi di posta (mailer) eliminano i dati inclusi nell'intestazione (header), compreso l'indirizzo del mittente. Per far in modo che la gente sappia chi sia a scrivere, assicurarsi di includere una riga con tali dati a fine messaggio. Conviene creare tale file a parte ed aggiungerlo alla fine di ogni testo inviato (alcuni mailer lo fanno automaticamente). Nell'idioma di Internet, quest'ultimo è noto come il "file di firma" (".sig" o "signature" file). In pratica si tratta dell'equivalente del biglietto da visita (e a seconda della circostanza, è possibile averne più d'uno). 

· Ricordarsi che la gente con cui si comunica è sparsa in tutto il mondo. Se si invia un messaggio che richiede immediata risposta, può darsi che arrivi quando il destinatario stia dormendo. Aspettate che si svegli, vada al lavoro e si colleghi prima di ritenere che la posta non sia arrivata o che non si curi di rispondere. 

· Verificare tutti gli indirizzi prima di iniziare discussioni lunghe o personali. È altresì buona norma includere la parola "lungo" alla voce "Subject" in modo che il ricevente possa sapere in precedenza che ci vorrà tempo per leggere e rispondere a quel messaggio. Oltre le 100 righe è considerato "lungo". 

· Occorre sapere chi contattare in caso di richiesta d'aiuto. In genere le risorse dovrebbero essere a portata di mano, soprattutto riguardo gente locale in grado di risolvere eventuali problemi di software e di sistema. Ci si assicuri anche di sapere a chi rivolgersi in caso si riceva qualcosa di equivoco o illegale. Quasi tutti i siti hanno un indirizzo di "Postmaster", dove un esperto è in grado di fornire aiuto in caso di problemi con la posta. 

· Usare i simboli per dare enfasi. Ecco *cosa* intendo dire. Usare i trattini in basso per le sottolineature. _Guerra e Pace_ è il mio libro preferito. 

· Non si includano caratteri per istruzioni particolari o allegati non-ASCII, a meno che questi non siano in MIME o a meno che il vostro mailer non sia in grado di decodificarli. Assicuratevi comunque che il destinatario sia in grado di decodificare tali messaggi. 

· Se l'importanza di un messaggio sembra giustificarlo, conviene inviare immediatamente al mittente una breve replica di ricevimento, rimandando a più tardi una risposta più esauriente. 

Riepilogando … per scrivere l’e-mail:

1. La riga oggetto/subject. Non saltatela mai, condensate in quei pochi caratteri il contenuto del messaggio. L’oggetto deve essere breve, esplicito e il più possibile preciso.

2. La brevità, sempre raccomandabile, per una e-mail è d’obbligo. Tutto quello che avete da dire deve assolutamente stare nella prima schermata, addirittura nelle prime righe. Nessuno ha più voglia e tempo di scorrere fino alla trentesima riga per sapere quello che intendete comunicare. Quindi preparate prima una piccola scaletta, mettendo gli argomenti in ordine di priorità. Se avete bisogno di più spazio, iniziate il messaggio con un piccolo indice, preferibilmente numerato, con gli argomenti del vostro messaggio. Se il vostro interlocutore è particolarmente interessato al punto 8, saprà subito dove andare a cercare. Ricordarsi poi di non inviare eccessive informazioni se non richieste

3. Trovate il tono giusto e usate un linguaggio semplice e asciutto. Calibrate il linguaggio sul vostro interlocutore. Non scrivete al cliente come se fosse un vostro amico, ma non cominciate nemmeno con un classico "ci pregiamo informarLa", né concludete con un "In attesa di un Suo gentile riscontro, cogliamo l’occasione per inviarLe i nostri migliori saluti". All’inizio "Vogliamo informarla sulla nostra offerta di Internet Banking" e alla fine "Cordiali saluti" vanno benissimo. E anche il Lei o il Voi con la maiuscola non si addicono alla e-mail.

4. Utilizzate al meglio la firma. Non solo il vostro nome e cognome (rigorosamente senza dott. o ing.!), ma anche la vostra azienda, la struttura cui appartenete, l’e-mail, il telefono, il fax, l’indirizzo, la Url del vostro sito Internet o quella della vostra azienda (preferibilmente cliccabile). Confezionate, se il vostro sistema di posta elettronica lo permette, diverse firme da inserire automaticamente: informale, formale, in italiano, in inglese.

5. Una volta finito di scrivere il testo, non cliccate automaticamente sul pulsante Invio. Anche l’ e-mail ha bisogno di editing e di revisione. Una e-mail con refusi ed errori non depone certo a favore della vostra accuratezza ed affidabilità. Rileggete tutto con attenzione, controllate l’impaginazione, aprite gli allegati per controllare che siano quelli giusti, verificate l’indirizzo e i destinatari se sono più d’uno. E solo allora inviate il messaggio.

Messaggi e-mail e Privacy

La corrispondenza inviata con la posta elettronica è privata e i messaggi spediti non possono essere violati o intercettati abusivamente. Lo ha stabilito il Garante della Privacy in data 16 giungo 1999 con la pronuncia della sentenza che affronta il caso di un messaggio trasmesso attraverso una mailing list nata per iniziativa dei dipendenti di un’amministrazione. L’Authority ribadisce, citando l’articolo 15 della costituzione, l’inviolabilità della libertà e della segretezza della corrispondenza. Il Garante ricorda anche che sia la legge 574/1993 sui reati informatici sia il Dpr 513/1997 sul documento elettronico hanno confermato che la posta elettronica deve essere tutelata come la corrispondenza epistolare o telefonica. Il principio enunciato dall’Authority non riguarda solo le e-mail, ma anche le mailing list, l’indirizzario automatico che trasmette lo stesso messaggio a più persone contemporaneamente. L’Authority ha anche precisato che non contrasta con la normativa sui dati personali il fatto che uno degli aderenti alla mailng list renda noto il contenuto di un messaggio elettronico a un soggetto estraneo al circuito ( a meno che la posta non sia stata indebitamente acquisita).

Cosa sono e come difendersi dai messaggi di spam

La posta elettronica viaggia “da” e “verso” i PC di tutto il mondo collegati alla rete, in precedenza abbiamo trattato il “da”; ora ci occuperemo del verso.

Una piaga dilagante, non sempre facile da gestire, è rappresentata dai cosiddetti messaggi di spam, frutto di un vero e proprio incrocio fra maleducazione e tentativo esasperato di utilizzare la rete come strumento di pubblicità. Inviati da singoli o aziende, i messaggi di spam hanno in genere lo scopo di pubblicizzare un servizio o un prodotto, o quello di propagandare idee e posizioni politiche. La loro caratteristica principale è quella di essere inviati, indiscriminatamente, a migliaia (e spesso anche decine o centinai di migliaia) di indirizzi di posta elettronica. In molti casi l’indirizzo da cui vengono inviati i messaggi di spam viene disattivato subito dopo, rendendo del tutto inutile l’invio di lettere di protesta.

Secondo l'ordinamento degli Stati Uniti, non è legale "usare qualsiasi macchina telefax, computer, o altri dispositivi per inviare pubblicità non richiesta" a qualunque "dispositivo dotato della capacità di trascrivere su carta testo o immagini (o entrambi) da un segnale elettronico ricevuto su una normale linea telefonica". Questa legge permette alle persone di citare il mittente del messaggio per 500 US $ a copia. Molti stati permettono di portare in giudizio l'autore di simili azioni. 

Su Internet, questo tipo di attività è chiamata spamming (anche in Italia è possibile segnalare la violazione della netiquette secondo le definizioni della RFC 1855 e degli allegati che chiunque registri un dominio .it è tenuto a controfirmare: Come segnalare le violazioni della Netiquette dal sito della Naming Authority italiana. Attenzione, non si sta parlando di "questa" Netiquette, controllate prima bene le definizioni) Non date mai il vostro usered o la password a un'altra persona. Gli amministratori di sistema, qualora necessitassero di accedere al vostro account per manutenzione, lo potranno generalmente fare senza necessità di conoscere la vostra password.

Cosa possiamo fare per proteggerci da questa vera e propria “pioggia”di posta non richiesta e non gradita? 

Purtroppo non moltissimo: la precauzione principale è quella di evitare di diffondere per mari e per monti il proprio indirizzo e-mail, magari rispondendo a tutte le centinaia di questionari che capita di incontrare girovagando per la rete.

Teniamo presente che ogni volta che rispondiamo a un questionario di questo tipo il nostro indirizzo di posta elettronica entra in un database che, nove volte su dieci, sarà poi usato per scopi pubblicitari. Inoltre quando si riceve un messaggio di spam si può cercare di individuare non tanto il mittente ( di norma del tutto insensibile alle nostre proteste!) quanto il provider dal quale è stato spedito il messaggio: molti provider non amano avere clienti che fanno un uso così disinvolto delle potenzialità della posta elettronica, e una protesta presso il provider è a volte efficace. I filtri ( e talvolta l’uso sapiente di indirizzi e-mail alternativi) sono poi uno strumento prezioso per evitare di perdere troppo tempo con questi messaggi pubblicitari.

Infine, il consiglio più ovvio: non comprate mai prodotti o servizi pubblicizzati attraverso messaggi spam, e guardate con sana diffidenza chi propaganda le proprie idee in questo modo incivile. Un paio di anni fa, l’ex-rettore di una importante università italiana, che puntava alla riconferma della carica, ha avuto la poco brillante idea di inviare a tutti i potenziali elettori un messaggio di posta elettronica per pubblicizzare la propria candidatura. Oltre a bloccare per due giorni il sistema di posta interna dell’università, questa valanga di messaggi non richiesti ha probabilmente contribuito a far si che l’interessato non venisse riconfermato. 

La discussione e l’informazione sono strumenti preziosi per diffondere le proprie idee ( e in un caso di questo tipo la costruzione di un sito Web sarebbe andata benissimo), ma la propaganda indiscriminata attraverso messaggi non richiesti dimostra solo una scarsa comprensione dei meccanismi di funzionamento della rete, o ( cosa più grave) uno scarso rispetto verso il prossimo.

2. Comunicazioni verso più persone (Mailing List, NetNews) 

Ogni volta che avviene una comunicazione rivolta a più persone (One-to-Many) dovrebbero applicarsi le norme già viste per la posta. In fondo comunicare con molte persone attraverso un messaggio postale o un testo equivale a comunicare con una sola persona, con in più la possibilità di offendere molta più gente che nella comunicazione uno-a-uno. È quindi molto importante conoscere quanto meglio possibile il pubblico a cui vengono diretti i messaggi.

Tutto quello sopra riportato, ovviamente ha valore anche per le News Letter.

Definizione di Mailing List

I gruppi di discussione presenti in Internet (newsgroup), ci permettono di dare e ricevere informazioni su un determinato argomento. Ma esiste un altro metodo per far parte di un gruppo dove scambiarsi informazioni su precisi argomenti scelti dall'utente, attraverso semplici messaggi di posta elettronica. Alcune università o provider gestiscono le mailing list.

Una mailing list è chiamata anche lista di distribuzione ed è un sistema automatico di informazione che distribuisce messaggi via posta elettronica a persone con interessi comuni. È simile ai gruppi di discussione; ma in questo caso i messaggi sono spediti uno per uno alla casella postale di ogni iscritto. In genere l'adesione a una lista di questo tipo è volontaria, ed e' definita da una lista di indirizzi e-mail identificati da un unico indirizzo. La persona iscritta ad una mailing list quindi, se vuole aprire un dibattito o porre domande riguardanti per esempio: l'HTML, invia un'e-mail all'indirizzo di posta elettronica che rappresenta tutta la lista, ed automaticamente o attraverso l'intervento del moderatore, verrà rispedita a tutti i membri di quella mailing list. Ci sono però delle regole di comportamento da rispettare, che spesso vengono comunicate al nuovo iscritto tramite un messaggio e-mail automatico subito dopo l'iscrizione. Con questo messaggio di solito vengono indicate le modalità per cancellarsi dalla lista, su come ricevere le e-mail degli iscritti, se una alla volta o in formato digit.

Il moderatore, se e' presente, e' l'addetto che controlla il corretto comportamento degli iscritti e del programma che gestisce la mailing list. Inoltre verifica che gli argomenti delle lettere spedite dagli utenti interessino quel particolare gruppo, altrimenti l'e-mail potrebbe essere definita OT(off topic) e probabilmente eliminata .

Per leggere le lettere degli iscritti e le eventuali risposte alle domande poste precedentemente sarà sufficiente effettuare il controllo della propria posta elettronica. 

Gli OT?
Off Topics, sono detti OT tutti gli argomenti non inerenti ad un gruppo di discussione. Per esempio, un intervento e' OT quando un frequentatore parla di modem in una mailing list che discute di HTML. L'abbreviazione OT viene utilizzata spesso nei newsgroup.

Linee guida per le Mailing List

Ci sono vari modi per trovare informazioni su quali mailing list esistono su Internet e su come iscriversi. Ci si assicuri di aver chiara la politica del vostro sistema/organizzazione riguardo iscrizione e inserimento di testi in tali liste. In generale è sempre meglio dare un'occhiata alle risorse locali prima di cercare informazioni su Internet. Esistono comunque una serie di file inseriti periodicamente in news answers che forniscono l'elenco delle mailing list disponibili su Internet e relative modalità d'iscrizione. Si tratta di un'incalcolabile fonte d'informazioni per trovare liste su qualsiasi argomento.

· Inviare i messaggi d'iscrizione e/o di cancellazione (subscribe, unsubscribe) all'indirizzo appropriato. Anche se il software di alcune mailing list è abbastanza intelligente da isolarli e smistarli, non con tutte è possibile farlo. Fa parte della responsabilità di ciascuno comprendere come funziona ogni lista, compreso l'invio dei vari messaggi agli indirizzi giusti. Nonostante molte liste abbiano per convenzione un indirizzo "request" per l'invio dei messaggi iscrizione e/o cancellazione (subscribe, unsubscribe), non tutte lo prevedono. Ci si assicuri di essere a conoscenza delle convenzioni in vigore nella lista a cui ci si vuole iscrivere. 

· Salvare e conservare i messaggi d'iscrizione di ogni lista a cui si partecipa. In genere vi si trovano anche le istruzioni per cancellare l'iscrizione. 

· In genere non è possibile recuperare un messaggio una volta inviato. Neppure l'amministratore del sistema sarà in grado di farlo. Ciò significa che occorre essere davvero sicuri che si vuole inviare il messaggio così com'è. 

· L'opzione di replica automatica (auto-reply) di molti programmi di gestione posta (mailer) è utile per comunicazioni interne, ma piuttosto disturbante quando arriva all’intera lista. Date un'occhiata agli indirizzi nel campo "Reply To" quando si replica ai messaggi della lista: molti di questi andranno a tutti i membri della lista stessa. 

· Non inviare alla mailing list ampi file raggiungibili via Uniform Resource Locator (URL) o ftp. È possibile inviarlo diviso in vari file, purché ciò rientri nella cultura del gruppo. Se non si è certi su cosa fare, chiedere prima. 

· Considerare la cancellazione dell'iscrizione o l'opzione "no-mail" (se disponibile) quando si sa che non sarà possibile controllare la posta per un certo periodo. 

· Quando s'invia un messaggio a più d'una mailing list, specialmente se queste sono strettamente collegate, scusarsi per il cross-posting. 

· Quando si chiede qualcosa, ci si assicuri di inserire un breve riassunto. E lo si faccia seriamente, anziché inviare una serie di stralci dai messaggi ricevuti. 

· Alcune mailing list sono private. Non inviare messaggi a tali liste se non invitati. Non riportare in pubblico i testi di tali liste. 

· Se si interviene in un'accesa discussione, ci si concentri sugli argomenti piuttosto che sulle personalità coinvolte. 

Linee guida riguardo questioni di carattere generale per gli amministratori
· Chiarire ogni questione sulla politica del sito o del sistema riguardo l'iscrizione ai newsgroup e alle mailing list.

· Chiarire ogni questione sulla politica del sito o del sistema riguardo l'inserimento di testi nei newsgroup e nelle mailing list, compreso l'uso dei "disclaimer" nelle firme.

· Chiarire e pubblicizzare la politica sull'archiviazione. (Per quanto tempo vengono conservati gli articoli?)

· Avviare indagini immediate ed a mente aperta riguardo accuse da parte di utenti.

· Ci si assicuri di monitorare regolarmente lo stato di salute del sistema.

· Decidere per quanto tempo archiviare i "log" del sistema, e diffonderne la politica.

Linee guida per gli amministratori di Mailing List
· Mantenere aggiornate le mailing list per evitare problemi di posta respinta ("bouncing mail"). 

· In caso di problemi, dare aiuto ai proprietari delle liste. 

· Informare i proprietari delle liste riguardo i periodi di chiusura per manutenzione o altro. 

· Ci si assicuri di avere account "request" per le iscrizioni alla lista e per l'amministrazione. 

· Ci si assicuri che tutti i gateway della posta funzionino correttamente.

· Assicurarsi di aver distribuito informazioni scritte sulle linee-guida relative ad eventuali situazioni su traffici illegali o impropri e falsificazioni. 

· Gestire ogni richiesta in tempi corretti - entro il successivo giorno lavorativo. 

· Replicare prontamente a chi segnala d'aver ricevuto messaggi impropri o illegali. Questioni riguardanti lettere a catena vanno affrontate immediatamente. 

· Illustrare agli utenti le regole del sistema, incluso lo spazio disponibile su disco. Ci si accerti che ogni utente comprenda bene il significato delle richieste di file via posta, tra cui riempimento dei dischi, aumento delle bollette telefoniche, ritardi postali, ecc. 

· Assicurarsi di avere account riservati sia per il "Postmaster" che per il "Root" e che qualcuno legga regolarmente la posta ivi indirizzata. 

· Analizzare le lamentele degli utenti a mente aperta. Ricordarsi che gli indirizzi potrebbero essere stati intercettati e falsificati. 

Linee guida generali per i moderatori
Le linee guida qui di seguito riportate hanno pieno valore sia per quanto riguarda la gestione delle Mailing List sia per la gestione delle Net News.

· Ci si assicuri che il file delle Frequently Asked Questions (FAQ) venga inserito a intervalli regolari. Includere (o far includere, se il file delle FAQ è curato da altri) le linee-guida per l'inserimento di articoli/messaggi. 

· Ci si assicuri di avere un buon messaggio di benvenuto, con incluse le informazioni per l'iscrizione e la relativa cancellazione. 

· Inserire regolarmente le linee-guida relative ai newsgroup. 

· Tenere aggiornati mailing list e newsgroup. Inserire tempestivamente i messaggi. Designare un sostituto in caso di assenza per vacanza o altro. 

Linee-guida per gli utenti:
· Seguire regolarmente mailing list e newsgroup per uno-due mesi prima d'inserire testi. Ciò permette di comprendere la cultura del gruppo. 

· Non considerare responsabile l'amministratore del sistema per i comportamenti degli utenti. 

· Tenere in mente che ogni testo verrà letto da un'ampio pubblico. Compreso forse il vostro attuale o futuro datore di lavoro. Fare attenzione a ciò che si scrive. Ricordarsi che sia le mailing lists che i newsgroup vengono archiviati con una certa frequenza, e che le vostre parole possono essere conservate per molto tempo in un'area accessibile da molte persone. 

· Occorre ritenere che ogni singolo individuo esprima le proprie opinioni, e non rappresenta la propria organizzazione (a meno che ciò non venga esplicitamente detto). 

· Ricordarsi che sia la posta che le news riguardano in qualche modo le risorse del sistema. Prestare attenzione a qualunque regola specifica relativa all'uso di tali risorse esista nell'ambito del vostro sistema/organizzazione. 

· Messaggi ed articoli dovrebbero essere brevi e centrati sull'argomento. Non scrivere su temi off-topic, non ripetersi e non inviare posta né inserire testi giusto per sottolineare gli errori di battitura o i refusi degli altri. Sono questi i comportamenti che, ben più di altri, testimoniano dell'immaturità dei principianti. 

· La riga del "Subject" dovrebbe seguire le consuetudini del gruppo. 

· Falsificazioni e imbrogli non rientrano tra i comportamenti approvati. 

· Su alcune liste e newsgroup la pubblicità è benvenuta, mentre su altri è aborrita! Questo è un'altro esempio di come sia importante avere piena conoscenza del gruppo dove s'inseriscono i testi. Fare pubblicità non richiesta quando è chiaramente off-topic garantisce il ricevimento assicurato di messaggi particolarmente duri ed arrabbiati.

· Quando si replica ad un messaggio o ad un testo, ci si assicuri di riassumere il messaggio originale ad inizio testo, o di includere appena il testo sufficiente per spiegare il contesto. Ciò consentirà a chi legge di capire perfettamente la vostra replica. Poiché soprattutto nelle NetNews i testi vengono distribuiti da un host all'altro, può succedere di vedere apparire la risposta ancor prima dell'originale. Fornire quindi il contesto giusto aiuta la comprensione generale, ma senza inserire l'intero testo originale! 

· Come già detto per la posta, ci si assicuri d'inserire la firma a fine testo. Ciò garantisce che, anche in presenza di programmi di posta (mailer) o per la lettura delle news (newsreader) che tagliano via i dati dell'intestazione, resteranno visibili le informazioni necessarie per chi volesse contattarvi. 

· Si faccia attenzione nel replicare al testo. Spesso le risposte tornano al mittente che ha originato il testo, e in molti casi si tratta dell'indirizzo della lista o del gruppo! Potrebbe accadere d'inviare una risposta personale ad una gran numero di persone, nell'imbarazzo generale. È meglio digitare l'indirizzo esatto anziché usare l'opzione "replica" (reply). 

· Avvisi di ricevimento, di non-ricevimento e/o di temporanea assenza non sono né pienamente standardizzati né del tutto affidabili, stante la notevole diversità dei sistemi di gestione posta su Internet. Risultano invasivi se inviati alle mailing list, ed alcuni considerano gli avvisi di ricevimento un'invasione della privacy. In breve, non usare mai tali avvisi. 

· Se si scopre che un vostro messaggio personale è stato erroneamente recapitato ad una lista o gruppo, inviate un messaggio di scuse. 

· Nel caso ci si trovi in disaccordo con una persona, meglio proseguire la discussione attraverso e-mail personali piuttosto che nella lista o gruppo. Se la discussione verte su un punto d'interesse generale, è sempre possibile riassumerla in seguito per gli altri. 

· Non ci si faccia coinvolgere in nessuna "flame war". Non rispondere a materiali incendiari. 

· Si eviti di inviare messaggi o inserire testi che non sono altro che gratuite repliche ad altre repliche. 

· Si faccia attenzione ai caratteri mono-spazio e ai diagrammi, che possono apparire in modi diversi sia su sistemi differenti che con differenti mailer dello stesso sistema. 

· Esistono newsgroup e Mailing List che discutono di argomenti ed interessi anche molto diversi tra loro. I vari gruppi rappresentano l'ampia diversità di stili di vita, religioni e culture. Inserire testi o inviare messaggi ad un gruppo il cui punto di vista risulta offensivo per voi soltanto per dire quanto siano offensivi è un comportamento inaccettabile. Messaggi che procurano molestie sessuali o razziali possono anche avere conseguenze legali. Oggi esistono diversi programmi in grado di filtrare quei testi che risultano equivoci. 

3. Net News

Definizione di Net News:

NetNews è un sistema distribuito globalmente che consente alla gente di comunicare su argomenti d'interesse specifico. È diviso in gerarchie, con le seguenti divisioni primarie: sci - discussioni connesse con la scienza; comp - discussioni intorno ai computer; news - discussioni relative alle NetNews stesse; rec - attività ricreative; soc - questioni sociali; talk - interminabili discussioni ad ampio raggio; biz - per faccende genericamente commerciali; alt - la gerarchia "alternativa". Alt è chiamata così anche perché per creare un gruppo alt non occorre seguire la medesima procedura necessaria per i newsgroup delle altre gerarchie. Esistono poi gerarchie regionali, quelle ampiamente distribuite come bionet, ed è anche possibile avere un gruppo per specifiche attività imprenditoriali.

Recentemente è stata aggiunta la gerarchia "humanities", e col passare del tempo è probabile altre ancora se ne aggiungeranno.

Linee-guida per le NetNews

· Nel linguaggio delle NetNews, "Posting" indica l'inserimento di un nuovo articolo in un gruppo, o la risposta ad un testo o articolo (post) inserito da qualcun altro. "Cross-Posting" indica l'inserimento di un testo in più d'un gruppo. Avvisare preventivamente i lettori nel caso si effettui un Cross-Posting in un gruppo, oppure se si usa il "Followup-To:" nell'intestazione del messaggio! Chi legge ritiene generalmente che il messaggio e/o i seguiti (followups) siano per quel gruppo. È bene segnalare ogni modifica a tale consuetudine. 

· Leggere per intero l'andamento della discussione (il cosiddetto "thread") prima di fare interventi. Evitare di inserire messaggi tipo "Anch'io", il cui contenuto si limita ad esprimere accordo con il testo precedente. Il contenuto di un seguito dovrebbe andare oltre la semplice ripresa del testo originale. 

· Inviare un’ e-mail quando la risposta ad una domanda riguarda una sola persona. Ricordarsi che le News vengono distribuite globalmente ed è probabile che non tutto il mondo sia interessato ad una replica personale. Non è tuttavia il caso di esitare ad inserire qualcosa che sia d'interesse generale. 

· Controllare la sezione "Distribution" dell'intestazione, senza però farvi troppo affidamento. A causa del complesso metodo con cui vengono distribuite le News il campo "Distribution" non è del tutto affidabile. Ma se ci appresta ad inserire un testo che interessa un numero limitato di lettori, conviene usare la riga per la distribuzione cercando di limitarla a tali persone. Ad esempio, impostare la riga "Distribution" su "nj" nel caso l'articolo da inserire interessi soltanto i lettori del New Jersey. 

· Se si ritiene che un articolo sia d'interesse per più di un newsgroup, ci si assicuri di effettuare il CROSSPOST anziché inserirlo singolarmente in tali gruppi. È probabile che saranno non oltre cinque o sei i gruppi con interessi simili.

· Prima d'inserire una domanda, è bene cercare in altre referenze (manuali tecnici, giornali, file d'aiuto). Avanzare richieste in un newsgroup quando le risposte sono facilmente reperibili altrove può generare il brusco messaggio di "RTFM" (read the fine manual - leggiti quel fantastico manuale, anche se in genere la lettera "f" implica un termine ben più volgare, [sia in inglese che in italiano]). 

· Nonostante esistano newsgroup che accettano pubblicità, in genere è considerato poco meno che criminale fare pubblicità a prodotti off-topic. Inserire un annuncio pubblicitario in tutti i gruppi garantisce la pressoché certa cancellazione all'accesso. 

· Nel caso si scoprano errori in un proprio testo, conviene cancellarlo appena possibile. 

· NON si cerchi di cancellare altri articoli diversi dai propri. Contattare l'amministratore per sapere come fare a rimuovere i propri testi, o nel caso occorra cancellare testi quali lettere a catena. 

· Se un testo inserito non appare immediatamente, non significa che ci sia qualche intoppo e che bisogna inviarlo di nuovo; conviene aspettare. 

· Alcuni gruppi permettono (ed alcuni gradiscono) l'inserimento di testi che in altre circostanze sarebbero considerati quantomeno equivoci. Nuovamente, non esiste alcuna garanzia che tutte le persone del gruppo apprezzeranno quel materiale. Nell'inserire simili testi, usare la utility Rotate (che sposta in rotazione i caratteri del testo di 13 posti nell'alfabeto) così da evitare d'offendere qualcuno. Si può usare, ad esempio, la utility Rot13 per Unix. 

· Nei gruppi in cui si discute di film o libri è considerato vitale segnalare quei testi dal contenuto particolare con il termine "Spoilers", da inserire nella riga del Subject:. Per nasconderlo in qualche modo si possono poi aggiungere delle righe bianche ad inizio testo oppure usare la utility Rotate. 

· La falsificazione di articoli è generalmente censurata. Ci si può proteggere dalle falsificazioni usando del software che genera sicure firme digitali, come PGP (negli USA). 

· L'inserimento di testi da un server anonimo è accettato in alcuni newsgroup e rifiutato in altri. Materiali inappropriati se inseriti a proprio nome restano tali anche se inseriti anonimamente.

· Ci si aspetti qualche ritardo nel veder apparire testi inseriti in un gruppo moderato. Potrebbe accadere che il moderatore decida di cambiarne il Subject per renderlo conforme ad un particolare thread. 

· Si eviti di farsi coinvolgere in "flame wars". Non inserire né replicare a critiche infiammate.

Linee guida per gli amministratori di NetNews

· Pubblicizzare la natura dei gruppi che si ricevono; se non tutti risultano disponibili, la gente vorrà conoscerne le ragioni. 

· Ci si ricordi che avere vari clienti News Reader può causare problemi di cui verranno poi accusati i Server delle News. 

· Si sbrighino immediatamente le richieste degli utenti, soprattutto quando richiedano la cancellazione di propri testi o di testi non validi quali lettere a catena. 

· Si abbiano acconti diversi per "Usenet", "Netnews" e "News", e ci si assicuri che qualcuno ne legga regolarmente la posta. 

4. Servizi d’informazione

Definizione dei servizi d'informazione (Gopher, Wais, WWW, MUD;MOO) 

Nella recente storia di Internet, c'è stata l'esplosione di nuovi e diversi servizi d'informazione.

Gopher (si tratta di un sistema che permette di completare una ricerca all’interno degli indici globali avvalendosi di due programmi: Veronica and Jughead, è stato sviluppato dall’università del Minnesota è prende il nome dalla mascotte della scuola) .

Wais (abbreviazione di Wide Area Information Server, si tratta di un programma per l'individuazione dei documenti su Internet, è piuttosto primitivo e offre relative possibilità di ricerca).

World Wide Web (WWW)

Multi-User Dimensions (MUDs: abbreviazione di Multi-User Dungeon ,o Multi User Dimensions, si tratta di un Cyberspace dove gli utenti possono intraprendere un'identità sotto forma d'un avatar, icona grafica che rappresenta l’utente, ed interagire tra loro; originalmente, i MUDs hanno finito per essere giochi di avventura giocati all'interno di vecchi castelli enormi con le stanze nascoste, trabocchetti, bestie esotiche e articoli magici, mentre oggi, il termine è usato più genericamente per riferirsi a tutto il Cyberspace e sono inoltre conosciuti come i mondi 3-D e mondi di chiacchierata).

Multi-User Dimensions che sono Object Oriented (MOOs: abbreviazione MUD Object Oriented di si tratta di un implementatore specifico del sistema MUDs creato da Stephen White, si può trovare facilmente in rete e può essere scaricato ed eseguito liberamente) sono alcune di tali nuove aree. Nonostante la capacità di trovare informazioni stia diventando enorme, rimane la costante del "Caveat Emptor".

Linee guida generali per gli utenti:
· Ricordarsi che tali servizi appartengono a qualcun altro. Le persone che pagano bollette e fatture stabiliranno le regole per il loro uso. L'informazione può essere libera e gratuita - oppure no! Ci si assicuri di verificarlo. 

· Nel caso di problemi con un qualsiasi servizio d'informazioni, iniziare i controlli a livello locale: verificare le configurazioni dei file, le impostazioni del software, i collegamenti del network, etc. Ciò va fatto prima di ritenere che il problema riguardi il fornitore o che sia colpa dello stesso. 

· Nonostante si usino delle convenzioni per stabilire i nomi dei file, è bene non farvi troppo affidamento. Ad esempio, non sempre un file ".doc" è un file in Word. 

· Anche i servizi d'informazione usano nomi convenzionali, quali www.xyz.com. Pur essendo utile esserne a conoscenza, di nuovo, non è il caso di affidarsi eccessivamente a tali convenzioni. 

· È importante conoscere quei nomi di file che funzionano bene sul proprio sistema. 

· Occorre conoscere le convenzioni usate per fornire informazioni durante le sessioni. I siti FTP hanno in genere dei file chiamati README ad inizio directory contenenti informazioni sui file disponibili. Ma non si dia per scontato che tali file siano necessariamente aggiornati e/o accurati. 

· In generale, non si ritenga che qualunque informazione sia accurata e/o aggiornata. Ricordarsi che le nuove tecnologie consentono praticamente a chiunque di diventare editori, ma non tutti hanno ancora scoperto le responsabilità che accompagnano la pubblicazione dei materiali. 

· Ricordarsi che, a meno che non si sia certi sull'utilizzo di tecnologie per la sicurezza e l'autenticazione, ogni informazione trasmessa attraverso Internet passa a cielo aperto, senza alcuna protezione nei confronti di "curiosi" e falsari. 

· Poiché Internet è sparsa in tutto il globo, tenere a mente che i servizi d'informazione possono riflettere cultura e stili di vita piuttosto diversi dai propri. Quei materiali che vi sembrano offensivi potrebbero nascere in un'area geografica che li ritiene accettabili. Occorre avere una mente aperta. 

· Quando si vuol prelevare un dato da un server molto noto, conviene utilizzare un server "mirror" vicino, qualora ne venga fornito l'elenco. 

· Non usare il sito FTP di qualcuno per depositarvi materiale che dovrebbe esser prelevato da altre persone. Ciò è definito "dumping" e in genere viene considerato un comportamento inaccettabile. 

· Nel caso di richiesta di aiuto per problemi con un sito, ci si assicuri di fornire quante più informazioni possibili per far sì che il problema possa esser risolto. 

· Quando si organizza il proprio sistema d'informazioni, come una homepage, ci si assicuri di verificare con il proprio amministratore quali siano le linee-guida locali in vigore. 

· Si cerchi di rendere meno pesante il traffico sui siti più noti, evitando di collegandosi nelle ore di punta. 

Linee-guida per servizi interattivi in tempo reale (MUDs MOOs IRC)
· Come per gli altri ambienti, è saggio innanzitutto "ascoltare" per conoscere la cultura del gruppo. 

· Non è necessario salutare personalmente chiunque sia presente su un canale o in una stanza. In genere basta un solo "Salve" o un saluto equivalente. Non è un comportamento accettabile utilizzare la funzione automatica del client per salutare le persone. 

· Avvisare i partecipanti nel caso s'intenda inviare grandi quantità di dati. Se tutti acconsentono a riceverli, si può procedere, ma inviare informazioni non desiderate senza avvisare preventivamente è considerata azione negativa, proprio come con la posta. 

· Non dare per scontato che persone sconosciute abbiano voglia di parlare con voi. Se sorge la necessità d'inviare messaggi privati a degli sconosciuti, bisogna allora accettare serenamente il fatto che questi possano essere occupati o che semplicemente non abbiano voglia di chiacchierare con voi. 

· Rispettare le linee-guida del gruppo. Cercare il materiale di presentazione del gruppo, che potrebbe anche trovarsi in un sito ftp connesso. 

· Non fare domande su questioni personali quali età, sesso, dimora. Dopo aver stabilito una certa confidenza con qualcuno, tali domande potranno essere più appropriate, ma molte persone esitano a dare tali dati a gente che non conoscono. 

· Se un utente usa uno pseudonimo, alias o soprannome, tale desiderio d'anonimità va rispettato. Anche se si è amici di tale persona, è più gentile usare il soprannome. Non usare il nome vero senza permesso. 

Linee guida generali per gli amministratori
· Stabilire con chiarezza cosa è disponibile per esser copiato e cosa no. 

· Definire con chiarezza cosa è disponibile sul vostro sito e nella vostra organizzazione. Ci si assicuri che le politiche generali siano ben chiare. 

· Mantenere aggiornate le informazioni, soprattutto i file README, da tenere soltanto in formato ASCII, solo testo. 

· Diffondere l'eventuale elenco dei siti "mirror", allegando una dichiarazione sul copyright ad essi relativo. Se possibile, indicarne le previsioni sugli aggiornamenti. 

· Ci si assicuri che le informazioni note (e massicce) abbiano un'adeguata ampiezza di banda. 

· Usare i nomi convenzionali per le estensioni dei file - .txt per testi in ASCII; .html o .htm per HTML;.ps per Postscript; .pdf per Portable Document Format;.sgml o .sgm per SGML; .exe per eseguibili non-Unix, etc. 

· Per i file da prelevare, si cerchi di comporne nomi unici con i primi otto caratteri. 

· Nel fornire informazioni, ci si assicuri che il vostro sito abbia qualcosa di unico da offrire. Evitare di metter su un servizio d'informazioni che semplicemente rimandi ad altri servizi su Internet. 

· Non si rimandi ad altri siti senza prima aver chiesto. 

· Ricordarsi che mettere su un servizio d'informazioni significa molto più che progettare e realizzare. C'è anche la manutenzione. 

· Assicurarsi che il materiale inserito sia appropriato nei riguardi della vostra organizzazione. 

· Provare le applicazioni con strumenti diversi. Non si ritenga che tutto funzioni bene se avete fatto prove con un client soltanto. Ci si basi inoltre sulle tecnologie più modeste e non creare applicazioni da usare esclusivamente con un interfaccia grafico. 

· Cercare di avere una visione complessiva delle informazioni offerte. Assicurarsi che forma e contenuto rimangano inalterate nelle varie applicazioni. 

· Fare attenzione all'invecchiamento delle informazioni disponibili. Ci si assicuri di datare le informazioni particolari, e si vigili affinché siano mantenute bene. 

· Le restrizioni sull'esportazione variano da paese a paese. Assicurarsi di conoscere le implicazioni sull'esportazione quando si inseriscono dei testi. 

· Informare gli utenti su quel che s'intende fare con ogni tipo d'informazione raccolta, come commenti sul WWW. Occorre avvisare le persone nel caso s'intenda usare qualunque loro affermazione, anche se la si rende passivamente disponibile ad altri utenti. 

· Ci si assicuri che sia di conoscenza generale la politica in vigore sui servizi d'informazione per gli utenti, tipo le homepage.

5. Talk

Definizione di Talk:

Con queste termine vengono definite quelle comunicazioni in cui una persona comunica con un'altra persona come se fosse un dialogo faccia a faccia. In genere, conviene seguire le comuni regole di cortesia in ogni situazione, e ciò è doppiamente importante su Internet, dove, ad esempio, linguaggio gestuale e tono di voce vengono a mancare.

I Talk:

Il "talk" è una serie di protocolli che consentono a due persone di avere un dialogo interattivo via computer. 

· Usare maiuscole e minuscole e la necessaria punteggiatura, come se si stesse scrivendo una lettera o inviando una e-mail. 

· Non arrivare in fondo alla riga facendo spezzare le parole al terminale, ma usare il ritorno del carrello (premendo Invio) a fine riga. E non si ritenga che il proprio schermo sia della stessa grandezza degli altri. Buona regola è scrivere non oltre 70 caratteri, e non più di 12 righe (che dovrebbero entrare in un'unica schermata). 

· Lasciare un po' di margine; non scrivere immediatamente in cima alla schermata. 

· Inserire due ritorni di carrello, ovvero una riga bianca (premendo Invio), per segnalare che avete finito e che l'altra persona può iniziare a scrivere. 

· Concludere sempre con una qualche forma di saluto, ed aspettare di vedere il saluto dell'altra persona prima di chiudere la sessione. Ciò è di particolare importanza quando si comunica con qualcuno molto lontano. Tenere in mente che una buona comunicazione si basa sull'ampiezza di banda e sulla velocità della luce. 

· Ricordarsi che il talk è un'interruzione delle attività dell'altra persona. Va quindi usato in modo appropriato, e mai con gli sconosciuti. 

· Se non arrivano risposte, le ragioni potrebbero essere molte. Non si ritenga che tutto funzioni perfettamente. Non tutte le versioni di talk sono compatibili. 

· In automatico il talk chiama due volte il destinatario. Far squillare una o due volte, poi chiudere. 

· Se la persona non risponde, provare un'altra volta. Usare finger per verificare la correttezza della chiamata. Se la persona non risponde ancora, inutile insistere. 

· Con talk si misura l'abilità nella battitura. Se si digitano le parole lentamente facendo molti errori, in genere non vale la pena di correggerli, poiché l'altra persona riesce a capire cosa s'intende dire. 

Si faccia attenzione quando si stanno seguendo più d'una sessione di talk! 

6. Netiquette
Esiste un insieme di regole denominato Netiquette che si potrebbe tradurre in "Galateo (Etiquette) della Rete (Net)" che consiste nel rispettare e conservare le risorse di rete e nel rispettare e collaborare con gli altri utenti.

Entrando in Internet si accede ad una massa enorme di dati messi a disposizione il più spesso gratuitamente da altri utenti. Pertanto bisogna portare rispetto verso quanti, spesso in maniera volontaria, hanno prestato e prestano opera per consentire a tutti di accedere a dati ed informazioni che altrimenti sarebbero patrimonio di pochi o addirittura di singoli.

In Internet regna un'anarchia ordinata, intendendo con questo il fatto che non esiste una autorità centrale che regolamenti cosa si può fare e cosa no, né esistono organi di vigilanza. È infatti demandato alla responsabilità individuale il buon funzionamento delle cose.

Si può pertanto decidere di entrare in Internet come persone civili, o al contrario, si può utilizzare la rete comportandosi da predatori o vandali saccheggiando le risorse presenti in essa. Sta a ciascuno decidere come comportarsi.

Risulta comunque chiaro che le cose potranno continuare a funzionare solo in presenza di una autodisciplina dei singoli.

Questo documento fornisce informazioni alla comunità di Internet, ma non fa riferimento ad alcun tipo di standard Internet e può essere redistribuito senza alcuna limitazione.

La nota è stata curata dal Gruppo di Lavoro dell'IETF "Responsable Use of the Network (RUN)".

Introduzione

Nel passato la popolazione degli utenti telematici "cresciuta" con Internet aveva profonde conoscenze tecniche e comprendeva la natura del mezzo di comunicazione e dei vari protocolli. Oggi la comunità di Internet è costituita da persone del tutto nuove all'ambiente. Questi neofiti non hanno familiarità con la cultura di Internet e non hanno bisogno di sapere cosa siano i protocolli e le reti. Per introdurre rapidamente questi nuovi utenti alla cultura di Internet, questa Guida presenta una serie di comportamenti di base che organizzazioni ed individui possono seguire ed adattare ai propri usi. I singoli dovrebbero essere a conoscenza del fatto che, qualunque sia il fornitore di servizi Internet usato, (account privato oppure tramite l'Universita' o l'azienda), ognuna di queste organizzazioni ha delle regole sulla proprietà dei messaggi di posta e dei file, sulle modalità d'inserimento o invio dei testi, e sulle presentazioni personali. Ogni comportamento specifico va verificato con le autorità locali. 

Come Segnalare le Violazioni della Netiquette
Le violazioni delle norme di Netiquette vanno segnalate alla Naming Authority Italiana ed alla Registration Authority Italiana tramite Posta Elettronica inviando una mail a ABUSE@NA.nic.it ed in copia per conoscenza a info@nic.it. 

In caso di segnalazione dei casi di Mail Spamming o di Unsolicited E-Mail includere nella segnalazione il FULL HEADER del mail (click qui per un esempio) e quelle sezioni del testo del messaggio che possono essere utili per identificare il vero mittente (indirizzi di e-mail, numeri di telefono, fax, indirizzi postali...). Non includete il testo completo del messaggio. 

ATTENZIONE: Non inviate la segnalazione a liste diverse da quelle indicate sopra. 

La Naming Authority provvedera' a contattare i responsabili, nonche' i loro provider, seguendo le procedure del caso. 

L'invio dei messaggi di segnalazione alla lista Abuse implica l'autorizzazione alla loro pubblicazione nell'archivio della lista, che e' disponibile per consultazione pubblica su: 

http://www.nic.it/RA/servizi/listserv/abuse.html
7. Consigli utili per sopravvivere in rete
1. Rispetta l’intelligenza dei vostri interlocutori. Il modo più rapido per farsi nemici gli utenti della rete è trattarli da stupidi.

2. Se non avete un’idea precisa su come la rete si adatti alle vostre esigenze, non affacciatevi con proposte generiche. Aprite un osservatorio per imparare.

3. Non pensate mai alla rete come ad un sistema di macchine, tecnologie e protocolli. Consideratela sempre e solo come una comunità umana.

4. Non fidatevi mai delle tecnologie. Scegliete sempre le soluzioni più semplici e impostate ogni progetto in modo che non sia dipendente da soluzioni tecniche.

5. Non fate spannig. Qualsiasi risultato che possiate ottenere in quel modo è una vittoria di Pirro.

6. Imparate la cultura della rete e la netiquette. Prima di muoversi in un ambiente è meglio conoscerne gli usi e i costumi.

7. Prima di pensare alla cosa più ovvia, un sito web, analizzate con attenzione tutte le altre possibilità che la rete vi offre.

8. Non mettete una pagina nella rete se non avete un’idea chiara di chi è la persona che dovrebbe leggerla e di che cosa quella persona considera interessante.

9. Non riempite le vostre pagine di orpelli, fronzoli, giochi, aggettivi, effetti, suggestioni, né di complessità tecniche o strutturali che fanno perdere tempo e possono provocare problemi. Chi viene a cercarvi in rete vuole informazioni chiare e precise – e non ha molto tempo.

10. Se dovete (o volete) avere un vostro sito, tenetelo vivo. Se non siete in grado di aggiornarlo e rinnovarlo continuamente, non apritelo; o almeno non abbiate troppa fretta di farlo conoscere a mezzo mondo.

11. Un altro fattore da considerare è che accenni polemici o disaccordi anche lievi, che passerebbero del tutto inosservati in una corrispondenza personale, diventano assai più delicati ( e possono suscitare reazioni assai più violente) una volta contenuti in messaggi pubblici. In questi casi, rischia di iniziare uno scambio di messaggi in cui i vari interlocutori, diventati ormai contendenti, “rilancino” con attacchi sempre più pesanti, portando a vere e proprie battaglie epistolari. Evitiamo quindi i messaggi polemici e gli insulti (i cosiddetti “flames”) rivolti agli altri, e cerchiamo di esercitare il massimo della tolleranza e di spirito conciliante verso le critiche che ritenessimo di individuare in messaggi rivolti a noi.
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